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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 



Memorie per la scheda 
madre MSI K7D Master 


Un problema di compatibilità 

dei moduli di memoria 

oppure una scheda madre difettosa. 


D ovendo assemblare un Pc 
per lavorare in ambiente 
grafico 3D ho acquistato i se¬ 
guenti componenti: scheda ma¬ 
dre MSI K7D Master, due proces¬ 
sori AMD Athlon MP 1900+, 
quattro hard disk Seagate Chee- 
tah da 10.000 Rpm Scsi (da confi¬ 
gurare in modalità Raid-5), hard 
disk Seagate Cheetah da 10.000 
Rpm Scsi per il sistema operativo, 
scheda video nVidia Quadro FX 
1100 con 128 MByte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Scsi 
Pioneer 6x e masterizzatore di 
Dvd Plextor 8x. L'unico elemento 
mancante erano le memorie: all'i¬ 
nizio ho optato per 1 GByte (4 x 
256 MByte) di Ddr Ecc Registered 
PC2100 di HP, ma la scheda ma¬ 
dre MSI sembrava incompatibile. 
Allora ho acquistato due moduli 
da 512 MByte Kingston, sempre 
PC2100 Ecc, poi di IBM e di Cor- 
sair, ma anche questi non hanno 
funzionato. 

Sono certo che tutti i moduli siano 
integri perché li ho verificati su 
una motherboard Tyan Tiger 
S2460. Ho tentato di contattare via 
posta elettronica MSI senza otte¬ 
nere risposta e sui forum di discus¬ 
sione non ho trovato spiegazioni 
convincenti, se non che la scheda 
madre supporta probabilmente so¬ 
lo moduli costituiti da 8 chip per 
faccia. Spero in un vostro consiglio 
per risolvere questo problema che 
ormai si trascina da mesi. 

Mirko Bergamini, via Internet 


La scheda madre MSI K7D Master 
è basata sul North Bridge AMD 
762, che è in grado di supportare 
memorie Ddr PC2100 e PC1600 di 
tipo unbuffered e Registered. Nel 
caso in cui si scelga di adottare 
memorie unbuffered, queste do¬ 
vranno essere installate esclusiva- 
mente negli slot di memoria Ddr 1 
e 2. Per le memorie di tipo Regi¬ 
stered, invece, si può utilizzare 
uno qualunque dei quattro slot 
presenti sulla scheda madre. Nel 
manuale del prodotto non si fa ri¬ 
ferimento esplicito alle memorie 
di tipo Ecc (Error correcting code, 
con codici di correzione degli er¬ 
rori) , ma nella tabella pubblicata a 
pagina 8 del secondo capitolo so¬ 
no riepilogate tutte le configura¬ 
zioni supportate e si citano, indif¬ 
ferentemente, moduli x64 e x72. 
Questi ultimi sono dotati di fun¬ 
zionalità Ecc: i 72 bit sono compo¬ 
sti, infatti, da 64 bit standard e da 
8 bit aggiuntivi necessari per i co¬ 
dici di controllo e di correzione 
dell'errore. Poiché il North Bridge 
AMD 762 implementa la gestione 

Test eseguiti 

con una configurazione 

hardware minima 

possono isolare la causa 

dell'anomalia. 


La scheda madre MSI K7D Master è 
basata sul North Bridge AMD 762 e offre 
supporto a memorie PC1600/PC2100 sia 
di tipo unbuffered sia Registered. 
L'impiego di moduli Ecc è previsto. 


delle memorie Ecc, sarebbe assur¬ 
do da parte del produttore della 
scheda madre non offrire questa 
opportunità all'utente finale. Il 
massimo spazio di indirizzamento 
gestibile dal chipset AMD 762 è di 
circa 4 GByte, quindi anche que¬ 
sto fattore non dovrebbe portare a 
incompatibilità con le configura¬ 
zioni scelte dal lettore. Esiste co¬ 
munque la possibilità che il North 
Bridge o altre componenti della 
scheda madre siano danneggiate e 
non consentano l’installazione di 
moduli di memoria altrimenti per¬ 
fettamente funzionanti. Consiglia¬ 
mo quindi di eseguire alcuni test, 
preferibilmente in una configura¬ 
zione hardware ridotta al minimo, 
per accertare la piena funzionalità 
della scheda madre: si può prova¬ 
re a installare un singolo modulo 
per volta sia di tipo unbuffered sia 
Registered. Se il sistema riuscisse 
a completare la fase diagnostica 
iniziale solo con le prime, si do¬ 
vrebbe verificare che non vi siano 
impostazioni specifiche nel Bios 
che impediscano il corretto funzio¬ 
namento delle memorie Ecc. Si 
dovrebbe anche disabilitare la 
funzione di correzione d'errore e 
vedere se, con lo stesso tipo di mo- 
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Il computer si accende da solo 

H o appena assemblato un Pc con i seguenti componenti: processore AMD 
Sempron 3000+ Socket A, scheda madre Asus A7V600-X con chipset VIA 
KT600, un modulo di memoria da 512 MByte PC3200 Kingston, hard disk Seaga¬ 
te da 40 GByte a 5.400 rpm, scheda video nVidia GeForce MX4000, masterizza- 
tore di Dvd BenQ 16x Doublé layer, il tutto servito da un alimentatore da 500 
watt. Il problema è sorto quando ho collegato il Pc alla presa elettrica: appena ho 
attivato l'interruttore posto dietro l'alimentatore, la ventola della Cpu e dell'ali¬ 
mentatore hanno iniziato a girare senza che io avessi acceso il computer dal tasto 
principale. La prova non è stata più ripetuta per timore di bruciare la scheda ma¬ 
dre o qualche periferica. Vorrei sapere se la causa di questo malfunzionamento 
sia da attribuire a un mio errore o a un difetto dell'hardware. 

Michele Tenace, via Internet 

Il comportamento descritto dal lettore non è, di per sé, indice di malfunziona¬ 
mento. Come abbiamo più volte spiegato, il circuito che gestisce l'accensione e lo 
spegnimento del computer è integrato nella scheda madre. Per implementare 
questa funzione è necessario che una sezione della stessa sia sempre accesa an¬ 
che a Pc spento. Solo in questo modo sarà possibile rilevare la pressione del tasto 
di accensione o altri eventi che possono richiedere l'avvio del computer. È quin¬ 
di normale che, appena si collega fisicamente l'alimentazione alla scheda madre, 
alcune componenti si attivino. Per esempio, quasi tutte le schede madri sono or¬ 
mai dotate di un Led che si illumina in presenza di ahmentazione, in modo da 
prevenire l'esecuzione di operazioni "a cuore aperto" sull'hardware senza prima 
aver scollegato il Pc dalla rete elettrica. Esistono inoltre alcune impostazioni che 
possono portare all'accensione immediata del computer nel momento in cui l'ali¬ 
mentazione è ricollegata. Questa funzione è implementata da diversi produttori: 
Asus, per esempio, l'ha definita "Automatic restart after power loss" e consente il 
riavvio automatico dei Pc che offrono servizi con politiche "always on" a seguito 
di un black-out o altri eventi simih. Quando questa funzione è stata attivata nel 
Bios è normale che il computer si avvh automaticamente appena collegato alla 
rete elettrica. Esistono inoltre alcune condizioni d'errore che possono verificarsi 
nella memoria Cmos del Bios e che possono portare a questo stesso risultato. Se 
l’avvio automatico avvenisse in maniera indesiderata, si potrebbe risolvere il pro¬ 
blema azzerando la memoria Cmos (agendo sull'apposito ponticello della scheda 
madre) e ripristinando i parametri predefiniti del Bios. Un metodo ottimale per 
l’assemblaggio di un nuovo personal computer consiste nel montare inizialmen¬ 
te i soh componenti necessari all'accensione - ovvero alimentatore, scheda ma¬ 
dre, processore e dissipatore, memoria e scheda video - quindi avviare il sistema 
e accedere alla sezione System Monitor del Bios in modo da verificare che tutti i 
parametri operativi rientrino nella norma. In caso, si può lasciare per qualche mi¬ 
nuto il computer con questa schermata del Bios visuahzzata sul monitor in modo 
da poter controllare eventuali variazioni delle tensioni di alimentazione, delle 
temperature e delle velocità di rotazione delle ventole. Se il sistema non presen¬ 
tasse valori anomali, si potrebbe procedere con tranquillità aH'installazione delle 
periferiche aggiuntive. 


duli, il sistema riesca ad avviarsi. 
Se il problema fosse limitato alle 
memorie Ecc e i parametri del Bios 
fossero impostati in modo corretto, 
allora il circuito che gestisce i co¬ 
dici di correzione dell'errore po¬ 
trebbe essere danneggiato e impe¬ 
dire di implementare questa fun¬ 
zione. Il problema potrebbe anche 
essere più generale: un certo nu¬ 
mero di utenti ha segnalato che 
anche la scheda madre MSI K7D 
Master era affetta dal problema 
dei condensatori difettosi di cui 
più volte abbiamo parlato in que¬ 
sta rubrica. Invitiamo quindi a 
ispezionare con cura la mother- 
board per rilevare eventuali ano¬ 
malie ed effrazioni a carico di que¬ 
sti elementi. In tal caso, ciò potreb¬ 
be rendere inaffidabile o del tutto 
inutilizzabile la scheda madre. 

Bios e memoria Cmos 

H o un Pc con una scheda madre 
Chaintech 7NJL1 su cui è in¬ 
stallato un processore AMD Athlon 
XP 3000+ (core Barton). Qualche 
giorno fa, all'improvviso, è apparso 
il messaggio ‘‘Cmos checksum er- 
ror - defaults loaded" durante il 
boot. Ho provato a entrare nel me¬ 
nu del Bios per vedere cosa fosse 
successo, ma al successivo avvio la 
macchina si è bloccata: Led verde 
lampeggiante e schermo nero. Pen¬ 
sando di avere danneggiato il chip 
del Bios ho provveduto a richieder¬ 
ne uno nuovo con l'ultima versione 
disponibile (ver. 7.0) a una ditta 
specializzata nella riprogramma¬ 
zione. La sostituzione, però, non ha 
risolto il problema: quando modifi¬ 
co le impostazioni del Bios e salvo 
in uscita, il Pc si blocca. Riesco a 
farlo ripartire solo azzerando con il 
relativo ponticello della scheda ma¬ 
dre i dati della memoria Cmos. In 
questo modo vengono caricati i pa¬ 
rametri standard che, tra le altre co¬ 
se, impongono di utilizzare il pro¬ 
cessore come se fosse un Athlon XP 
1300+, rinunciando anche alla mo¬ 
dalità dual-channel delle memorie. 
Esiste un modo per risolvere il pro¬ 
blema senza sostituire la scheda 
madre? 

Andrea Campagna, via Internet 


Gli integrati utilizzati per contenere 
il codice del Bios sono noti con il 
nome di flash Eprom. Si tratta di 
memorie che possono essere can¬ 
cellate e riprogrammate esponen¬ 
dole a una carica elettrica. Una vol¬ 
ta completato il procedimento di 
programmazione, una loro caratte¬ 


ristica peculiare è di mantenere il 
contenuto anche in assenza di ah¬ 
mentazione elettrica. Ciò rende 
possibile il loro utilizzo per memo¬ 
rizzare il codice necessario per le 
operazioni di inizializzazione e dia¬ 
gnostica eseguite all'accensione di 
un Pc. Le memorie flash sono ripro- 
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Scheda madre Chaintech 7NJL1. La batteria Cmos 
è collocata nell'angolo inferiore sinistro 
dell'immagine, a fianco dei connettori Ide. 


grammabili un numero di 
volte che varia a seconda del 
tipo di integrato e della tec¬ 
nologia impiegata per la loro 
produzione. In ogni caso è 
un procedimento che può es¬ 
sere eseguito da diverse cen¬ 
tinaia fino a centinaia di mi¬ 
gliaia di volte. La probabilità 
di superare questo limite du¬ 
rante la normale vita opera¬ 
tiva di una scheda madre è 
abbastanza remota anche 
nel caso in cui si scelga di 
aggiornare il Bios ogni volta 
che ne viene rilasciata una 
nuova versione. Sono invece 
noti casi in cui le flash 
Eprom possono essere dan¬ 
neggiate da fenomeni di so¬ 
vratensione oppure, come per tutte 
le altre memorie, da scariche elet¬ 
trostatiche. Le impostazioni appli¬ 
cate dall'utente nei menu del Bios 
non vengono comunque immagaz¬ 
zinate all'interno di questo integra¬ 
to ma sono conservate in un'altra 
area, nota con il nome di "memoria 
Cmos". Quest'ultima è una piccola 
memoria tampone alimentata soli¬ 
tamente da una batteria al litio 
CR2032 che ne preserva il contenu¬ 
to a computer spento. L'errore se¬ 
gnalato dal lettore si riferisce ap¬ 
punto a questa memoria e, general¬ 
mente, dipende dalLesaurimento 
della batteria. Per ripristinare il 
normale funzionamento è sufficien¬ 
te sostituirla con una equivalente, 
facilmente reperibile presso i nego¬ 
zi di elettronica. Con questa sem¬ 
plice operazione il computer potrà 
tornare a funzionare correttamente 
senza bisogno di sostituire la sche¬ 
da madre. 


Le velocità alle quali i lettori di 
Dvd-Rom accedono ai diversi 
tipi di supporti registrabili e 
riscrivibili possono differire 
anche in misura 
significativa. Nella 
maggior parte dei 
casi la velocità 16x 
viene raggiunta solo 
con i Dvd-Rom 
prestampati a 
singolo strato. 


Un lettore di Dvd 
più lento del previsto 

H o acquistato il lettore di Dvd 
LG GDR-8163B e, completata 
l'installazione, ho provato a ma¬ 
sterizzare al volo con Nero Bur- 
ning Rom 6.0.13, notando subito 
un'anomalia: l'unità leggeva il 
Dvd a 3,4x. Ho pensato che si 
trattasse di un problema di quel 
supporto, ma purtroppo lo stesso 
avveniva con dischi di diverse 
marche. Ho provato allora Nero 
Speed Drive e ho potuto constata¬ 
re che la velocità iniziale di lettu¬ 
ra era 3,4x e quella finale 6,4x, 
contro i 16x riportati nelle specifi¬ 
che tecniche. Ho sostituito il letto¬ 
re in garanzia con uno uguale, ma 
anche questo ha esibito lo stesso 
comportamento. Consultando i fo¬ 
rum dedicati alla masterizzazione 
ho notato che la stessa anomalia 


era stata segnalata da al¬ 
tri utenti. È possibile che 
LG abbia introdotto sul 
mercato un prodotto vi¬ 
ziato da un difetto di que¬ 
sta portata? Perché non 
ha poi sviluppato un 
firmware aggiornato per 
correggerlo? Ho deciso di 
scrivervi dopo quattro 
inutili richieste di assi¬ 
stenza al supporto tecnico 
di LG. 

Daniele Riccio, via Internet 

Il problema riscontrato 
dal lettore probabilmente 
non è dovuto a un mal¬ 
funzionamento del drive, 
ma a una scelta di carat¬ 
tere costruttivo da parte di LG. La 
maggioranza dei produttori di 
drive ottici si limita a etichettare 
le unità con la massima velocità 
di lettura tollerata, senza specifi¬ 
care che queste prestazioni sono 
ottenibili solo al soddisfacimento 
di determinate condizioni. Oltre 
alle ormai ben note modalità Cav 
(velocità angolare costante) e Zo- 
ne-Clv (velocità lineare costante 
a zone) che consentono di rag¬ 
giungere la velocità nominale so¬ 
lo nella parte finale del disco, esi¬ 
stono infatti altre problematiche 
legate ai vari tipi di supporti. Ge¬ 
neralmente, i dischi Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili, in tecnologia sia 
+R/+Rw sia -R/-Rw, sono accessi¬ 
bili a una velocità nettamente in¬ 
feriore (spesso 6x/8x) rispetto ai 
Dvd-Rom prestampati, che do¬ 
vrebbero invece essere letti alla 
massima velocità. Inoltre, la velo¬ 
cità più elevata nel trasferimento 


Alcune unità ottiche leggono 
il formato Dvd-Video a bassa 
velocità per ridurre la 
rumorosità durante la 
riproduzione del film. 
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Diagnostica per gli hard disk IBM e Hitachi 


D opo aver letto sul numero 171 di PC Professionale l'arti¬ 
colo sul degrado delle prestazioni dei dischi Hitachi ho 
scaricato l'immagine Iso del programma Drive Fitness Test 
come suggerito. Una volta lanciata, Futilità ha effettuato la 
scansione del bus Ide primario senza però rilevare alcuna 
periferica compatibile. Il mio hard disk è un IBM Desktar da 
40 GByte. L'unità non viene riconosciuta per il fatto di non 
essere stata prodotta da Hitachi? 

Francesca Assante, via Internet 

Il programma diagnostico Drive Fitness Test non utilizza i 
driver del sistema operativo per accedere al disco fisso. La 
sua esecuzione, infatti, avviene da un floppy disk oppure da 
un Cd-Rom avviabile. Questa scelta consente di comunicare 
direttamente con il disco senza intermediazioni, in modo da 
eliminare eventuali cause di malfunzionamento esterne alla 
periferica. Per poter accedere a basso livello all'hard disk è 
necessario gestire in maniera autonoma (ossia con driver 
propri) i vari controller Ide. Sono quindi necessarie decine di 
driver per i diversi chipset disponibili. Nonostante il numero 
di chipset supportati sia aumentato di recente (la nuova ver¬ 
sione del tool ha aggiunto più di una decina di nuovi con¬ 
troller) è arduo estendere la compatibilità a tutti i prodotti at¬ 
tualmente sul mercato, in particolare alla pluralità di control¬ 
ler Raid spesso integrati anche sulle schede madri di fascia 
economica. È possibile, perciò, che l'hard disk IBM Deskstar 
non sia stato rilevato perché è collegato a un controller che 
non è tra quelli previsti dal Drive Fitness Test. In questo caso 
consigliamo di tentare nuovamente l'esecuzione del softwa¬ 
re di diagnostica dopo aver collegato il disco al controller Ide 
integrato nel South Bridge della scheda madre, che Drive 
Fitness Test dovrebbe essere in grado di gestire senza pro¬ 
blemi. Un'altra causa che può portare al mancato riconosci¬ 
mento dell'hard disk è la sua configurazione come slave 



Il disco fisso Hitachi Deskstar 7K400. 


quando invece è installato come unica periferica sul bus Ide, 
oppure se sullo stesso collegamento entrambe le periferiche 
sono configurate come master o come slave. Sono infine no¬ 
ti alcuni casi di implementazioni errate del protocollo Ultra 
Ata di altre periferiche che, se collegate allo stesso cavo piat¬ 
to, possono portare al mancato riconoscimento. Anche in 
questo caso il problema è risolvibile ricollegando l'hard disk 
come unica periferica sul cavo Ide, ricordandosi di configu¬ 
rarlo come unità master. Il problema del mancato riconosci¬ 
mento del disco fisso non è sicuramente dovuto al fatto che si 
tratta di una periferica prodotta da IBM. Nel momento in cui 
ha rilevato le attività relative alle periferiche di massa di 
IBM, Hitachi si è fatta carico anche degli impegni di garan¬ 
zia preesistenti. È quindi perfettamente legittimo utilizzare 
Drive Fitness Test per la diagnosi dei problemi degli hard di¬ 
sk prodotti in passato da IBM. 


dei dati, ormai standardizzata a 
16x, è raggiungibile solo con 
Dvd-Rom a singolo strato. La let¬ 
tura di Dvd-Rom a doppio strato è 
spesso limitata a 8x o 12x, mentre 
quella dei Dvd-Ram, supportati 
solo da alcuni dispositivi, è ulte¬ 
riormente ridotta a 2x. 

Esiste infine un'ulteriore restrizio¬ 
ne, principalmente a livello del 
firmware, che rallenta in misura 
considerevole la velocità di lettu¬ 
ra se il disco è un Dvd-Video. Ciò 
avviene sia per rendere più diffi¬ 
coltosa la pirateria audio-video, 
imponendo lunghi tempi di estra¬ 
zione su disco fisso del contenuto 
video protetto, sia per rendere più 
silenzioso il drive durante la vi¬ 


sione di film. La massima velocità 
di lettura è raggiungibile solo in 
condizioni ottimali, ovvero se il 
disco è perfettamente centrato, se 
il pickup ottico è integro e pulito, 
e così via. In caso contrario, il dri¬ 
ve può limitare ulteriormente la 
velocità di rotazione per ridurre le 
vibrazioni o per applicare gli al¬ 
goritmi di correzione necessari a 
estrarre i dati da un supporto in 
qualche misura rovinato. 

Le velocità riportate sembrano 
comunque particolarmente basse 
per un'unità ottica dichiarata co¬ 
me drive 16x dal produttore. Invi¬ 
tiamo quindi il lettore a verificare 
se le scarse prestazioni non di¬ 


pendano da altri fattori, quali la 
disattivazione della modalità Ul¬ 
tra Ata del controller Ide, la pre¬ 
senza di vibrazioni che si propa¬ 
gano fino all'unità ottica attraver¬ 
so lo chassis del computer (vento¬ 
le di raffreddamento, dischi fissi 
ad alta velocità di rotazione, altri 
drive ottici, e così via). 

Un'altra operazione consigliabile 
è verificare se nel sito di supporto 
tecnico di LG (http://us.lgservi- 
ce.com ) sia presente un aggiorna¬ 
mento del firmware. Per l'unità 
LG GDR-8163B è stata da poco ri¬ 
lasciata la versione 0L23 ed è 
possibile che questa risolva del 
tutto o riduca almeno in parte i 
problemi lamentati. 
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Alcuni produttori, tra cui ThermalTake, 
hanno recentemente introdotto sul 

mercato dissipatori con heat pipe 
in cui la ventola è installata in 
posizione ortogonale rispetto al 
processore. 

Con l'adozione di soluzioni di 
questo tipo è necessario 
verificare che il getto d'aria calda 
prodotto dal dissipatore non crei 
problemi ad altre componenti 
aU'interno del case. 


Direzione del 
flusso d'aria calda 
del dissipatore 

I l mio personal computer 
un preassemblato IBM con 
processore Intel Pentium 4 (co- 
re Prescott) a 2,8 GHz e 1 GBy¬ 
te di memoria Ram. Con l'arrivo 
dell'estate e del caldo mi è sorto 
un dubbio. Il dissipatore della 
Cpu ha una ventola - orientata su 
un lato - che adatta la velocità di ro¬ 
tazione in funzione della tempera¬ 
tura: poiché l'aria è espulsa verso le 
memorie, si potrebbero verificare 
problemi col passare del tempo op¬ 
pure IBM ha assemblato il tutto in 
modo da raffreddare anche la Ram? 
Potrei provare a smontare il dissipa¬ 
tore per rimontarlo traslato di 180 
gradi? 

Lettera firmata, via Internet 

In passato, durante la fase di pro¬ 
gettazione di una scheda madre, il 


produttore conosceva già il fattore 
di forma del dissipatore che sareb¬ 
be stato installato sul processore e 
poteva disporre i componenti in 
funzione dei flussi d’aria che sa¬ 
rebbero stati prodotti anche dalla 
ventola della Cpu. In molte schede 
madri per Pentium III, per esem¬ 
pio, l’aria generata dalla ventola 
del dissipatore era convogliata sui 
regolatori di tensione del proces¬ 


sore, spesso surriscaldati, in modo 
da raffreddarli. Oggi, invece, la 
grande varietà di dissipatori in 
commercio ha vanificato qualsiasi 
tentativo di progettare la scheda 
madre tenendo conto di queste ca¬ 
ratteristiche. La stessa Intel ha 
cambiato molte volte sia il fattore 
di forma sia la dinamica di funzio¬ 
namento dei dissipatori forniti a 
corredo dei processori. Dapprima 
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era stato adottato un profilo metal¬ 
lico di tipo classico con alette lon¬ 
gitudinali che incanalavano l’aria 
calda dal processore verso la parte 
posteriore della scheda grafica 
(generalmente privo di componen¬ 
ti), dall'altro verso l’alimentatore 
(nel caso in cui questo fosse stato 
del tipo a doppia ventola, si sareb¬ 
be creato un canale diretto per l’e¬ 
spulsione all'esterno dell’aria cal¬ 
da in uscita dal dissipatore). In se¬ 
guito, l’aumento delle necessità di 
dispersione del calore ha richiesto 
forme più complesse e l'inseri¬ 
mento di anime in rame per facili¬ 
tarne la propagazione. È stato 
dapprima adottata una forma ad 
albero per le alette, quindi sono 
apparsi gli attuali dissipatori a spi¬ 
rale. In particolare, con questi ulti¬ 
mi il calore prodotto dal processo¬ 
re viene disperso in tutte le dire¬ 
zioni e quindi è impossibile pro¬ 
gettare una canalizzazione che 
veicoli l’aria calda verso l'esterno. 
È proprio in base a questo tipo di 
considerazioni che più volte ab¬ 
biamo invitato i lettori a studiare 
attentamente i percorsi dell'aria 
albinterno del case del computer. 
La sostituzione di un singolo com¬ 
ponente, come un alimentatore (a 
ventola singola o doppia), oppure 
l’adozione di ventole aggiuntive 
per il ricambio d'aria all'interno 
del case possono rendere necessa¬ 
ria la riprogettazione di tutto il 
percorso dell'aria all'interno del 
Pc. Possiamo comunque rassicura¬ 
re il nostro lettore: questi problemi 
riguardano principalmente i com¬ 
puter fai da te e non quelli assem¬ 
blati da grandi marchi, quali IBM. 
I grandi produttori, infatti, sono in 
grado di mettere in atto tutte quel¬ 
le strategie necessarie a verificare 
che una determinata configurazio¬ 
ne sia in grado di operare corretta- 
mente in tutte le condizioni, anche 
durante le giornate più calde. Se 
IBM ha scelto un dissipatore a svi¬ 
luppo verticale dotato di ventola 
ortogonale e heat pipe si può esse¬ 
re certi che la posizione dei vari 
componenti all'interno del case è 
stata presa in considerazione e 
non si verificheranno problemi di 
alcun tipo. Non sono comunque 


rari i casi in cui l’aria in uscita dal 
dissipatore della Cpu viene indi¬ 
rizzata verso le memorie: se il flus¬ 
so d’aria prodotto dalla ventola è 
sufficiente ciò può portare a un 
abbassamento della temperatura 
anche dei moduli Ddr, nonostante 
l'aria sia già calda per aver raf¬ 
freddato il processore. 

Configurazione 
hardware 
e temperatura 
del processore 

L o scorso mese di ottobre ho ac¬ 
quistato un nuovo Pc che non 
ha mai dato problemi evidenti, ma 
che, sin dall'inizio, non ha fornito 
quell'incremento nelle prestazioni 
che mi aspettavo rispetto al mio 
vecchio computer. La configurazio¬ 
ne è la seguente: scheda madre 
Asus P4P800S-X, processore Pen¬ 
tium 4 3,2 GHz con tecnologia Hy- 
per-Threading, due banchi di me¬ 
moria da 512 MByte Elixir, scheda 
grafica nVidia GeForce FX5500 con 
256 MByte di memoria video, disco 
fisso Maxtor Serial Ata da 160 GBy¬ 
te, unità ottiche LG GSA-4120B e 
LG GDR-8163B, entrambi master 
sui due canali fde, scheda di acqui¬ 
sizione Empire TV88X Video Captu- 
re. Il sistema operativo utilizzato è 
Windows XP Home Edition aggior¬ 
nato al SP2. Vorrei la vostra opinio¬ 
ne sull'eventuale presenza di colli 


di bottiglia in questa configurazio¬ 
ne, tenuto conto che non uso il Pc 
per giocare ma al massimo per edi¬ 
ting video e quindi non ho bisogno 
di una scheda grafica molto effi¬ 
ciente. Non so specificare con mag¬ 
gior precisione il modello del pro¬ 
cessore, ma penso si tratti di un 
Pentium 4 540, visto che tutti i para¬ 
metri corrispondono (soprattutto la 
tensione Vcore di circa 1,4 volt ri¬ 
spetto a quella nominale). La que¬ 
stione potrebbe sembrare irrilevan¬ 
te, tuttavia la differenza di tempera¬ 
tura massima di lavoro tra il Pen¬ 
tium 4 3,2 GHz e il Pentium 4 540 
può risultare determinante nel mio 
caso. Ho notato, infatti, eccessivi 
problemi di surriscaldamento del 
processore anche in condizioni di 
non particolare impegno. Subito do¬ 
po l'accensione del Pc, la tempera¬ 
tura della Cpu si aggira attorno a 60 
gradi con una velocità di rotazione 
della ventola (quella standard forni¬ 
ta con il processore) di circa 3.200 
rmp. Con il passare del tempo tem¬ 
peratura e/o velocità di rotazione si 
innalzano inesorabilmente fino a 
valori eccessivi. Per esempio, mi ca¬ 
pita che dopo qualche ora di lavoro 
con VisualStudio.NET il processore 
arrivi tranquillamente a 70 gradi e 
la ventola a 5.000 giri al minuto. La 
situazione estrema si è verificata a 
72 gradi e 5.800 giri al minuto, a ca¬ 
se middletower aperto. Se il proces¬ 
sore fosse, come penso, il 540, la cui 



La scheda madre Asus P4P800S-X è basata sul chipset Ì848P di Intel. Questo 
componente non supporta le configurazioni di memoria dual-channel e ciò 
lo rende poco adatto all'utilizzo con processori Pentium 4 di fascia alta. 
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temperatura massima consigliata è 
di 68 gradi, lavorando molto spesso 
a temperature superiori si trovereb¬ 
be perennemente in condizioni non 
ottimali. 

Fabrizio Mattachini, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800S-X 
è basata sul chipset Intel Ì848P. Si 
tratta della naturale evoluzione del- 
l'i845PE r cui è stato aggiunto il sup¬ 
porto per il Fsb a 800 MHz in modo 
da consentire l'installazione dei più 
potenti processori Pentium 4. Il 
chipset Intel Ì848P, nell'attuale si¬ 
tuazione di mercato, è utilizzato co¬ 
me base per schede madri di fascia 
economica. Rispetto ai chipset 
Ì865PE e Ì875P non implementa la 
gestione della memoria in modalità 
dual-channel. A causa di questa li¬ 
mitazione la banda di trasferimento 
dati tra Cpu e Ram è ridotta da 6,4 
GByte/sec a soli 3,2 GByte/sec. Si 
tratta di un prodotto per utenti che 
richiedono un'affidabilità di funzio¬ 
namento assoluta, ma non dovreb¬ 
be essere mai utilizzato in abbina¬ 
mento con processori di fascia alta 
(sebbene ciò sia concettualmente 
possibile e supportato dal produtto¬ 
re) come quello presente nel com¬ 
puter del lettore. Le prestazioni ot¬ 
tenute da una configurazione di 
questo tipo risultano inferiori rispet¬ 
to a quelle raggiungibili accoppian¬ 
do un processore di costo netta¬ 
mente inferiore a schede madri 
con chipset di una generazione 
successiva. Purtroppo, una delle ap¬ 
plicazioni in cui la banda di trasferi¬ 
mento dati tra processore e memo¬ 
ria è cruciale è proprio l'editing vi¬ 
deo e ciò rende particolarmente 
evidenti le limitazioni del chipset 
Intel Ì848P. L'esatta identificazione 
di una Cpu, nei nuovi cataloghi di 
Intel, non è purtroppo cosa sempli¬ 
ce. Il produttore californiano ha in¬ 
fatti introdotto sul mercato molti 
modelli che si differenziano l'uno 
dall'altro solo per alcune specifiche 
prerogative. Non sono più sufficien¬ 
ti la frequenza operativa e la di¬ 
mensione delle memorie cache per 
identificare in maniera univoca il 
modello di Cpu. Tra i processori 
Pentium 4 con frequenza operativa 
di 3,2 GHz è possibile annoverare 


Le funzioni 

di autoprotezione delle 
Cpu Pentium 4 rallentano 
la velocità di calcolo in 
caso di surriscaldamento. 

esemplari della famiglia HT EE (Ex- 
treme Edition), della famiglie 600 e 
500, dei Pentium 4 EM64T (dotati 
della nuova tecnologia a 64 bit) ol¬ 
tre ai tradizionali Pentium 4. Il fatto 
che la scheda madre Asus 
P4P800S-X offra una connessione 
Socket 478 consente di scartare le 
famiglie Pentium 4 500, 600 e 
EM64T in quanto questi ultimi sono 
fomiti in un package Lga775 e non 
micro-Pga 478. Rimangono quindi i 
Pentium 4 con core Northwood o 
Prescott per Socket 478. Si tratta co¬ 
munque di processori caratterizzati 
da una grande potenza di calcolo, 
tutt'oggi al vertice delle prestazioni. 
Purtroppo, le Cpu di questa poten¬ 
za richiedono un'adeguata dissipa¬ 
zione del calore prodotto durante il 
loro funzionamento. È quindi fon¬ 
damentale una corretta installazio¬ 
ne del dissipatore. Temperature co¬ 
me quelle indicate dal lettore sono 
al di sopra della norma e, se la ven¬ 
tola del dissipatore funzionasse en¬ 
tro i parametri previsti, indichereb¬ 
bero un'installazione non perfetta. 
Consigliamo quindi di tentare una 
nuova installazione del dissipatore 
utilizzando una pasta termocondut¬ 
tiva di qualità in modo da garantire 
il trasferimento ottimale del calore 
dal processore verso il profilo me¬ 
tallico. I dissipatori forniti da Intel a 
corredo dei propri processori (seb¬ 
bene non eccellano per silenziosità) 
sono generalmente ben dimensio¬ 
nati per garantire il corretto funzio¬ 
namento della Cpu. È comunque 
possibile, se lo si desidera, adottare 
sistemi di raffreddamento più effi¬ 
cienti e meno rumorosi. Ricordiamo 
infatti che i processori Pentium 4 
implementano funzionalità di salva- 
guardia che, in caso di surriscalda¬ 
mento, rallentano l'attività di elabo¬ 
razione. Quindi, a temperature ele¬ 
vate, è probabile che le sue presta¬ 
zioni si riducano in misura conside¬ 
revole. 


267 

PC Professionale - settembre 2005 






RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Tipologia e uso 
dei formati Jpeg e Gif 

M ei periodo estivo ho avuto 
modo di fare pratica con la 
pubblicazione di un sito Web per¬ 
sonale, utilizzando senza proble¬ 
mi diversi editor Html e riuscendo 
a mettere in linea in poco tempo 
la mia prima pagina Web. Secon¬ 
do l'opinione di alcuni amici, 
però, il caricamento sarebbe così 
lento da scoraggiare la navigazio¬ 
ne e, tra le altre cose, mi è stato 
consigliato di ridurre la dimensio¬ 
ne dei file grafici Gif e Jpeg. Per 
creare le immagini del sito ho uti¬ 
lizzato Adobe Photoshop, per cui 
pensavo di aver prodotto file di 
buona qualità. Ho iniziato a inve¬ 
stigare più a fondo le opzioni del 
programma ma, essendo inesper¬ 
to, non sono riuscito a venirne a 
capo. Da quel che riesco a capire 
è possibile generare file Jpeg con 
caratteristiche diverse, quali dif¬ 


ferenti linee di base e in modalità 
progressiva. Potete indicarmi le 
impostazioni ottimali da utilizzare 
per la pubblicazione sul Web? 
Esiste un modo equivalente per 
elaborare anche immagini Gif? 

Lettera firmata, via Internet 

La caratteristica fondamentale del 
formato grafico Jpeg è di utilizzare 
un algoritmo di compressione dei 
dati a perdita d’informazione (los- 
sy). Se da un lato ciò può rappre¬ 
sentare un problema nei casi in cui 
sia richiesta la massima qualità 
d'immagine, dall'altro permette 
un notevole risparmio in termini di 
dimensione dei file. È infatti possi¬ 
bile decidere quanto sacrificare 
della qualità originale per ridurre 
le dimensioni del file, aspetto mol¬ 
to gradito in tutti gli ambiti in cui 
la velocità di trasferimento dei da¬ 
ti costituisce un elemento basilare 
per la fruibilità di un servizio. 
Adobe Photoshop è sicuramente 
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In Photoshop, la 
funzione di 

anteprima nella - 

finestra di dialogo di salvataggio delle 
immagini riporta la dimensione del file 
Jpeg creato con le impostazioni 
correnti e il tempo necessario al 
download a velocità di connessione 
comprese tra 14,4 Kbps e 2 Mbit/sec. 


uno degli applicativi di riferimen¬ 
to per questo tipo di operazioni e 
consente la scelta di un grande 
numero di opzioni per adattare i 


Nero Burning Rom ed errori di lettura in memoria 


O gni volta che esco da Nero Burning Rom (versione 
6.6 .0.12) ricevo il messaggio d'errore "L'istruzione a 
0x7 c92046 6 ha fatto riferimento alla memoria a 
0x6890586. La memoria non poteva essere "read". 11 
mio sistema è composto da un processore Athlon XP 
3000+ (core Barton), scheda madre ECS L7S7A2, 1,5 
GByte di memoria Kingston PC2700 (3 moduli), hard di¬ 
sk Maxtor da 160 GByte, hard disk Seagate da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Lite-on LTR-40125S, masterizzatore 
Dvd Pioneer DVR-108, scheda video Hercules Radeon 
9800XT, alimentatore Enermax da 420 watt. 

Emiliano Menzione, via Internet 

Il messaggio d'errore indica che all’interno di un pro¬ 
gramma è stata fatta richiesta di accedere a una zona di 
memoria non disponibile. Ogni applicazione, infatti, 
può disporre esclusivamente della memoria allocata da 
essa stessa oppure di piccole porzioni di memoria (a in¬ 
dirizzi ben definiti) utilizzate per colloquiare col sistema 
operativo. Se un programma tentasse di accedere a una 
zona di memoria riservata a un altro applicativo o al si¬ 
stema operativo, verrebbe generato il messaggio d'er¬ 
rore descritto dal lettore e l'applicazione sarebbe arre¬ 
stata. La maggior parte dei problemi di questo tipo è do¬ 
vuta a errori di programmazione, come l’uso di un pun¬ 
tatore alla memoria senza previa inizializzazione, oppu¬ 
re la scrittura o lettura di un'area di memoria già rila¬ 



sciata. In passato, questo errore si verificava anche in 
seguito all'installazione dei Service Pack su Windows 
XP, ma questo problema è stato ormai risolto. Nel caso 
specifico riportato dal lettore, eseguendo una ricerca nei 
gruppi di discussione Usenet relativa alLindirizzo esa- 
decimale 0x7c920466, abbiamo potuto constatare che lo 
stesso malfunzionamento è stato segnalato anche da al¬ 
tri utenti. Possiamo quindi rassicurare il lettore che si 
tratta di un problema intrinseco della versione di Nero 
Burning Rom utilizzata. Le segnalazioni indicano come 
probabile causa del malfunzionamento un baco in uno 
dei moduli incaricati della gestione dei formati audio, 
Mp3, Wav e così via. Consigliamo quindi di verificare se 
il messaggio d'errore si presenta solo quando si utilizza¬ 
no le funzioni di conversione audio oppure anche con 
altre operazioni di masterizzazione. Ahead, il produtto¬ 
re di Nero Burning Rom, è comunque molto attivo nel 
supporto del proprio software. Riteniamo quindi proba¬ 
bile che il difetto sarà prontamente eliminato nelle pros¬ 
sime versioni di aggiornamento del programma. 
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Palelle | Sistema (Wndows) 

dolori 256 

-1- 


T 


Rpristina 


P AnteQrroa 


Qltherrg 



Forcalo | Nessuno 

f“ Trasparenza 


Il formato grafico Gif non consente 
di gestire in modo raffinato il 
rapporto tra qualità grafica e 
dimensione del file. 

È comunque possibile compattare 
il file codificando 
l'immagine mediante una 
tavolozza di colori più 
ristretta delle 256 tonalità 
consentite. 


P Anteprima 


J 


Qithermg Nessuno 




contenuti agli utilizzi più dispara¬ 
ti. La finestra di salvataggio dei fi¬ 
le in formato Jpeg contiene i para¬ 
metri specifici per questo tipo di 
operazione. Spuntando la casella 
Anteprima si attiva una funzione 
fondamentale per chi desidera 
preparare immagini da pubblicare 
su un sito Web: nel riquadro infe¬ 
riore (Dimensione) è automatica- 
mente visualizzato lo spazio occu¬ 
pato dal file creato con le imposta¬ 
zioni attuali e il tempo necessario 
per scaricarlo utilizzando una spe¬ 
cifica velocità di connessione (da 
14,4 kbps a 2 Mbit/sec). L’imposta¬ 
zione principale è costituita da un 
selettore a scorrimento con cui si 
sceglie il livello di qualità dell'im¬ 
magine. A un valore più elevato 
corrisponde una minore compres¬ 
sione e quindi una maggiore defi¬ 
nizione. Spostando questo seletto¬ 
re, dopo qualche istante si appren¬ 
derà, grazie all'Anteprima, la di¬ 
mensione dell'immagine con le 
impostazioni in uso. Contenendo 
le dimensioni del file entro qual¬ 
che decina di KByte si potrà velo¬ 
cizzare il caricamento di una pagi¬ 
na Web anche per gli utenti Inter¬ 
net ancora dotati di una connes¬ 
sione via modem analogico. Le im¬ 
postazioni relative alla Linea di 
base (baseline) standard oppure 
ottimizzata consentono, nel primo 
caso, di ottenere la massima com¬ 
patibilità anche con versioni obso¬ 
lete dei browser Web. Con la Li¬ 
nea di base ottimizzata, invece, si 
ottiene una riduzione della dimen¬ 
sione senza alcun decadimento 
nella qualità dell'immagine. La 


terza opzione riguarda la 
modalità Progressiva: con 
questa impostazione, sicu¬ 
ramente la più interessante, è pos¬ 
sibile fare in modo che il program¬ 
ma di navigazione inizi la visualiz¬ 
zazione già durante il download. 
Così facendo si vedrà l'immagine 
comparire istantaneamente e poi 
diventare sempre più definita man 
mano che si aggiungono i dati 
mancanti. Questo formato è stato 
sviluppato esplicitamente per le 
pagine Web e può contribuire a 
migliorare notevolmente la fruibi¬ 
lità dei contenuti di un sito, spe¬ 
cialmente se per la navigazione è 
prevista la visualizzazione di mol¬ 
te immagini a schermo intero. Il 
formato Gif è invece più spartano: 
applica una compressione Lzw 
(Lempel-Ziv-Welsh) senza perdita 
di informazioni, ma è limitato a 
una tavolozza di 256 colori. Per 
questo motivo è ormai utilizzato 
quasi esclusivamente per i bottoni 
di navigazione delle pagine Web 
oppure per piccole animazioni. Un 
modo per compattare le dimensio¬ 
ni di un file Gif consiste nel ridurre 
il numero di colori utilizzati dal¬ 
l'immagine codificata. Con Adobe 
Photoshop è possibile eseguire an¬ 
che questa operazione: scegliendo 
di salvare il file in formato Gif sarà 
visualizzata una finestra di dialogo 
da cui selezionare tra tavolozza di 
sistema (Windows o Mac, 256 co¬ 
lori) o Locale, indicando anche il 
numero di colori da utilizzare. Po¬ 
nendo il segno di spunta sulla ca¬ 
sella di anteprima verrà visualiz¬ 
zata l'immagine generata con le 
nuove impostazioni e così si potrà 
variare il numero di colori fino a 
raggiungere la qualità desiderata. 


Se la tavolozza fosse troppo limita¬ 
ta, un miglioramento della qualità 
dell’immagine si otterrebbe appli¬ 
cando il dithering, tecnica con cui 
pixel di colore diverso vengono 
accostati l'uno all'altro in modo da 
formare l'apparenza di una gam¬ 
ma cromatica più estesa. L'utilizzo 
del dithering comporta, però, una 
riduzione nell'efficienza della 
compressione Lzw. Quindi, se l'o¬ 
biettivo è raggiungere la massima 
compressione, bisognerà provare 
le diverse impostazioni fino a rag¬ 
giungere il risultato desiderato. 

Recupero 

dei dati non riuscito 

V orrei sottoporvi un grave pro¬ 
blema che ho avuto con un 
disco fisso Serial Ata Maxtor Dia- 
mondMax Plus9 da 120 GByte, 
scisso in due partizioni (sistema e 
dati). Stavo eseguendo la defram¬ 
mentazione della partizione dati, 
ma l'operazione rimaneva blocca¬ 
ta al 60%. Dal Task manager il 
processo attivo risultava corretta- 
mente in esecuzione anche se 
sembrava in qualche modo blocca¬ 
to, così ho deciso di interromperlo 
cliccando sull'apposito pulsante. 
Apparentemente tutto è avvenuto 
in modo corretto, ma al riavvio del 
Pc si è verificato un notevole ral¬ 
lentamento dell'intero sistema. 
Quando poi sono riuscito ad acce¬ 
dere a Gestione risorse ho notato 
che la partizione del disco conte¬ 
nente il sistema operativo era uti¬ 
lizzabile, mentre la partizione dati 
era visibile ma inaccessibile. Ho 
portato il Pc presso il mio abituale 
rivenditore per effettuare il recupe¬ 
ro dei dati, aspettando quasi un me¬ 
se perché mi restituissero il tutto. A 
lavoro eseguito, mi sono reso conto 
che i dati erano visibili, ma inutiliz¬ 
zabili. Per esempio, riproducendo 
un file Mp3 spesso ascoltavo l'ulti¬ 
ma parte di un'altra traccia, come 
se le informazioni fossero state in 
qualche modo mischiate. La quan¬ 
tità di dati teoricamente recuperati 
era di circa 70 GByte, ma di questi 
circa il 99% era inservibile e pur¬ 
troppo comprendeva disegni, pro¬ 
getti e documenti fondamentali 
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Problemi con il collegamento 
Usb del modem Adsl 

D ue mesi fa ho acquistato il modem D-Link DSL-200. Da quando lo uso non 
ho avuto altro che problemi: basta accendere il Pc con il modem già col¬ 
legato alla rete telefonica che Windows XP con SP2 si blocca visualizzando la 
famigerata schermata blu. Lo stesso accade con i filmati in streaming o se 
scambio file con Skype o programmi P2P. Il messaggio d'errore dice: 
"Driver_Irql_Not_Less_Or_Equal. Verificare che il nuovo hardware sia instal¬ 
lato correttamente. Se si tratta di una nuova installazione richiedere al produt¬ 
tore dell'hardware o del software i necessari aggiornamenti di Windows. Se il 
problema persiste, disattivare l'hardware o il software nuovo. Disattivare nel 
Bios le opzioni relative alla memoria quali cache o shadowing". Il file incrimi¬ 
nato è Ndis.sys. Ho cercato i driver più aggiornati sul sito del produttore, ma 
non ce ne sono da oltre sei mesi; ho anche provato a contattare il supporto tec¬ 
nico senza avere però risposte. Lo stesso identico problema affligge tantissimi 
altri utenti di Windows XP sia con SPI sia con SP2. 

Davide Ribaldone, via Internet 

Il messaggio d'errore " Driver_Irql_not_less_or_equal" è molto generico e indi¬ 
ca un'incompatibilità tra il sistema operativo e una o più periferiche collegate. 
Può verificarsi a causa sia di un componente hardware malfunzionante sia di 
un driver non implementato in modo corretto, ma non sono rari i casi in cui 
l'errore si presenta in seguito all'interazione con altri driver o applicazioni pre¬ 
senti nel sistema. Come è facile immaginare, isolare problemi con una varietà 
di cause così ampia è molto complesso. Nel caso del D-Link DSL-200 esistono 
alcune problematiche comuni a tutti i modem Adsl che utilizzano la porta Usb 
per il collegamento al computer, mentre altre sono più specifiche di questo 
modello. Per esempio, quando al controller Usb sono collegate più periferiche, 
potrebbero verificarsi anomalie dovute a un'alimentazione insufficiente. Ciò 
può rendere necessario l'utilizzo di un alimentatore esterno o di un hub Usb 
autoalimentato. Inoltre, se sullo stesso ramo del collegamento Usb fossero pre¬ 
senti altre periferiche che producono un traffico elevato, l’interazione dei di¬ 
spositivi potrebbe mettere a dura prova la qualità d'implementazione dei dri- 



per il mio lavoro. Ho portato nuo¬ 
vamente il Pc e il disco dal rivendi¬ 
tore con la speranza di risolvere il 
problema, ma così non è stato. Mi 
è stato riferito che, probabilmente, 
durante la deframmentazione il di¬ 
sco si è surriscaldato e danneggia¬ 
to. Durante le prove fatte in labo¬ 
ratorio è stata sostituita solo l'elet¬ 
tronica, ma il disco non è stato fisi¬ 
camente smontato o aperto. Ho 
contattato altre ditte specializzate 
nel recupero di dati, ma nessuna è 
riuscita a offrirmi una qualche for¬ 
ma di garanzia. Potreste darmi 
qualche informazione utile per po¬ 
ter risolvere questo problema? 

Paolo Frigolorpe, via Internet 

L'interruzione della deframmenta¬ 
zione utilizzando gli appositi con¬ 
trolli del programma di utilità non 
dovrebbe comportare alcun perico¬ 
lo. Tutti i software per la riorganiz¬ 
zazione del disco fisso, infatti, ope¬ 
rano secondo una strategia per la 
quale gli spostamenti dei dati av¬ 
vengono in una modalità definita 
atomica. La scelta di questo termine 
deriva dal fatto che in ogni opera¬ 
zione viene spostata solo una mini¬ 
ma quantità di dati e tutte le modifi¬ 
che al file System sono eseguite solo 
quando è possibile lasciare il siste¬ 
ma in uno stato coerente con una 
singola operazione di scrittura. In 
questo modo è possibile offrire otti¬ 
me garanzie sull'integrità ai dati, 
anche nel caso in cui l'operazione 
di deframmentazione fosse interrot¬ 
ta in modo prematuro e senza 
preavviso. In caso di brusca interru¬ 
zione per cause esterne, il danno 
dovrebbe essere limitato al massi¬ 
mo a un singolo file, ovvero quello 


su cui il programma stava lavoran¬ 
do al momento dell'arresto indebito. 
La regolare chiusura via software 
dell'applicazione non dovrebbe mai 
causare perdite di dati, in quanto il 
programma è in grado di ripristina¬ 
re la consistenza sia dei dati sia del 
file System prima di restituire il con¬ 
trollo all'utente. Il problema descrit¬ 
to dal lettore è particolarmente stra¬ 
no perché il disco fisso Diamond- 
Max Plus9 è di produzione recente 
ed è noto per la sua affidabilità, pe¬ 
raltro testimoniata anche dall'esten¬ 
sione a tre anni della garanzia offer¬ 
ta da Maxtor. Sebbene sia concet¬ 
tualmente possibile che il malfun¬ 
zionamento si sia verificato a causa 
del surriscaldamento, è più proba¬ 


bile che la deframmentazione si sia 
bloccata a causa di errori durante la 
lettura dei dati dalla superficie ma¬ 
gnetica. In questi casi il programma 
non può fare altro che riprovare 
continuamente ad accedere ai dati, 
nell'ipotesi che la causa dell'errore 
sia transitoria e che quindi sia possi¬ 
bile leggere il contenuto originale 
per portare a termine l'operazione. 
È proprio per prevenire problemi 
come quelli descritti che si consiglia 
sempre di eseguire un'utilità di ve¬ 
rifica dell'integrità del disco rigido 
(Scandisk, Errcheck) prima della 
deframmentazione. Il problema de¬ 
scritto dal lettore, relativo alla con¬ 
sistenza dei dati recuperati, è altret¬ 
tanto strano: sebbene sia probabile 
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ver, sia quelli del controller Usb sia quelli del modem 
Adsl. È quindi possibile che si manifestino irregola¬ 
rità con configurazioni hardware complesse e non 
con quelle più semplici. Non è consigliabile installa¬ 
re i modem Adsl su controller Usb di vecchia genera¬ 
zione, quali per esempio quelli presenti sulle schede 
madri per processori Pentium III o sulle prime 
motherboard per processori Athlon. Infatti, a quello 
stadio di sviluppo la tecnologia Usb non era ancora 
matura ed è probabile che si presentino varie incom¬ 
patibilità con periferiche ad alta attività sul bus, co¬ 
me i modem Adsl. A livello di driver, ricordiamo che 
un modem Adsl installato tramite Usb richiede 
per il suo funzionamento sia il driver per il con¬ 
troller Usb (solitamente incluso nel pacchetto per 
il supporto del chipset della scheda madre) sia il dri¬ 
ver specifico della periferica. Nel caso delle schede madri 
con chipset VIA, nVidia e SiS è consigliabile installare l'ulti¬ 
mo aggiornamento dei driver per il bus Usb prima di proce¬ 
dere al collegamento del modem. Un ulteriore accorgimen¬ 
to per prevenire malfunzionamenti è quello di evitare l'uti¬ 
lizzo dei driver forniti sul Cd-Rom a corredo del modem e 
passare direttamente all'installazione di quelli più recenti, 
da scaricare dal sito del produttore. Sono noti alcuni casi in 
cui l'installazione di driver obsoleti ha lasciato nel sistema 
scorie tali da impedire il corretto funzionamento delle ver¬ 
sioni più aggiornate. In altri casi il messaggio d’errore “Drì- 
ver_Irql_not_ less_or_equal" è legato all'aggiornamento SP2 
di Windows XR Purtroppo, il problema può verificarsi sia se 
viene installato un driver non aggiornato su Windows XP 
SP2 sia con l'utilizzo di un driver che prevede il SP2 in un 
sistema operativo non ancora aggiornato. Pertanto, potreb¬ 
be essere necessario tentare l'installazione di diverse versio¬ 
ni dei driver prima di trovare la combinazione più adatta al 
proprio computer. Per quanto riguarda il modem DSL-200 in 


11 modem D-Link DSL-200 si collega al Pc 
mediante una connessione Usb 1.1. Sono note 
alcune incompatibilità legate a 
configurazioni hardware specifiche, ma si 
tratta di problemi comuni alla maggior parte 
dei modem Adsl dello stesso tipo. 

particolare, la versione più recente dei driver è 
disponibile sul sito australiano di D-Link, alla 
pagina 

www.dlink.com.au/tech/drivers/files/mo- 
dems/dsl200.htm. Sempre su questo sito sono 
riportati alcuni suggerimenti per far funzio¬ 
nare il dispositivo in modo corretto. Per procedere 
al download dei driver più appropriati è necessario identi¬ 
ficare con precisione il numero di revisione del modem, ri¬ 
portato sull’etichetta applicata alla base del prodotto (sono 
da considerare i due caratteri che seguono la scritta HW). 
Prima dell'installazione è consigliabile rimuovere tutte le 
versioni precedenti, se possibile attraverso il Pannello di 
controllo. Inoltre, in alcune installazioni di Windows XP po¬ 
trebbe essere necessario scaricare i file 
Q307271_wxp_spl_x86_enu_mid57834.exe e 

Q307271_wxp_spl_x86_enu_mid58293.exe dalla Knowled- 
ge Base di Microsoft. 

Questi aggiornamenti ottimizzano i trasferimenti isocro¬ 
ni attraverso il bus Usb, consentendo il corretto funzio¬ 
namento di periferiche che impegnano in maniera signi¬ 
ficativa il bus. Se anche dopo questa procedura il mo¬ 
dem non funzionasse correttamente, la causa del proble¬ 
ma andrebbe ricercata in altre componenti e nella loro 
interazione col sistema. In questi casi è preferibile sosti¬ 
tuire il modem Adsl Usb con un modello Ethernet: que¬ 
sta tipologia di prodotti è esente dai problemi di compa¬ 



che, dopo un'operazione di recupe¬ 
ro, alcuni file risultino troncati o con 
collegamenti incrociati, quando av¬ 
viene sulla totalità del materiale re¬ 
cuperato il fatto può assumere un 
connotato diverso. Farebbe infatti 
pensare più a un malfunzionamen¬ 
to del software utilizzato per le ope¬ 
razioni di recupero che a un danno 
provocato dalla deframmentazione. 
Tenendo conto che il processo era 
stato interrotto al 60%, i file che non 
sono stati presi in considerazione (il 
rimanente 40%) avrebbero dovuto 
essere integri. Ricordiamo che le so¬ 
fisticate apparecchiature utilizzate 
per il recupero dei dati dai dischi 
fissi danneggiati sono in grado di 
accedere anche a informazioni con¬ 


tenute in blocchi dell'hard disk già 
sovrascritti più volte. Utilizzando 
una tecnologia come quella descrit¬ 
ta è possibile tentare operazioni di 


ripristino molto sofisticate, anche 
per i danni prodotti durante gli spo¬ 
stamenti di dati, come la defram¬ 
mentazione. L'unica limitazione nel 
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tentare nuove operazioni di recupe¬ 
ro sta nel fatto che, durante il primo 
tentativo, il tecnico addetto all’ope¬ 
razione non abbia modificato il di¬ 
sco in alcun modo. È una buona 
pratica non alterare mai il contenu¬ 
to dell'hard disk di cui viene richie¬ 
sto il recupero dei dati e se ciò fosse 
inevitabile dovrebbe essere sempre 
richiesta la preventiva autorizzazio¬ 
ne del proprietario. La prassi vor¬ 
rebbe che ogni operazione di recu¬ 
pero non impedisca eventuali ten¬ 
tativi successivi, eseguibili con me¬ 
todi diversi. Se il disco fisso del let¬ 
tore non fosse stato modificato, sa¬ 
rebbe possibile, con altre tecniche, 
recuperare almeno una parte del 
suo contenuto. 

Driver per Windows 
XP a 64 bit 

H o seguito con interesse la re¬ 
censione del sistema operativo 
Windows XP a 64 bit sul numero di 
maggio 2005 di PC Professionale e 
ho deciso di scaricare dal sito Mi¬ 
crosoft la versione di prova di tre 
mesi. Ho assemblato appositamen¬ 
te una macchina adatta, costituita 
da una scheda madre Asus K8V, 
processore AMD Athlon 64 3000+ 
su socket 754, un modulo da 512 
MByte PC3200 Kingmax (presente 
sull'elenco di memorie certificate 
fornito da Asus), due hard disk Se¬ 
rial Ata Maxtor da 80 GByte in 
Raid-0, scheda video Hercules Ra- 
deon 9800 con 128 MByte di memo¬ 
ria video. Inizialmente ho avuto 
problemi con i driver per il Raid del 
chipset VIA scaricati dal sito Asus 
(per il controller Promise non ne ho 
trovati). Leggendo sul sito VIA ho 
capito che andavano copiati dal 4- 
in-1 Hyperion Pro e dopo un paio di 
tentativi sono riuscito a completare 
l'installazione. Alla fine Windows 


I numeri di Xerox 

P er un errore tipografico abbiamo riportato 
un riferimento telefonico inesatto sul nume¬ 
ro 171 di PC Professionale. Xerox Italia risponde 
al numero 02-509891, mentre il numero verde 
della stessa azienda è 800-785469. Ci scusiamo 
del contrattempo con la società e gli interessati. 


Syitem Proponici P?~j r X 
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Per il corretto funzionamento di 
Windows XP x64 sono necessari 
driver specifici progettati per la 
tecnologia a 64 bit. 

La maggioranza dei driver è in fase 
di sviluppo e non ancora 
disponibile all'utente finale. 


ha riconosciuto tutto correttamente, 
tranne la scheda video e l'audio Ac' 
97. Per la scheda grafica ho installa¬ 
to i driver e il Pannello di controllo 
dal pacchetto Catalyst per x64 e la 
grafica è stata configurata corretta- 
mente. Per l'audio (ADI SoundMax 
ADI980) non sono riuscito a trovare 
una soluzione valida. I driver scari¬ 
cati dal sito Asus sono rifiutati dal 
sistema. Ho cercato in vari forum e 
ho eseguito una procedura che 
sembrava potesse funzionare. Ho 
copiato il contenuto della cartella 
W2KJXP (contenuta in SmaxWdm 
dei driver Asus) e ho forzato l'instal¬ 
lazione indicando il percorso dei fi¬ 
le. La risorsa è stata correttamente 
riconosciuta, ma l'audio è rimasto 
assente. Sapete darmi indicazioni 
su come risolvere questo problema? 

Alessandro Rimicci, via Internet 

H o un Pc composto da una sche¬ 
da madre Asus A8N-SLI De¬ 
luxe, processore Athlon FX-55, 1 
GByte di memoria Ddr Corsair, 
scheda grafica nVidia GeForce 
6800 Ultra, due dischi fissi Western 
Digital da 74 GByte in Raid-0 e un 
altro Maxtor Ata-133 da 160 GByte. 
Ho installato in una partizione del 
sistema Raid Windows XP SP2, in 
un'altra Windows XP SPI per evita¬ 


re problemi lavorando col software 
ProTools e MBox di DigiDesign. Ho 
scaricato dal sito Microsoft l'imma¬ 
gine Iso di Windows XP Professio¬ 
nal x64 Edition. Ho creato tramite il 
Cd-Rom della scheda madre il 
floppy con i driver del sistema 
NvRaid versione a 64 bit. Ho inizia¬ 
to l'installazione del nuovo sistema 
operativo e ho inserito i driver Raid 
premendo il tasto F6 quando richie¬ 
sto. Infatti, proseguendo nella pro¬ 
cedura, l'array è stato riconosciuto 
perfettamente, la terza partizione è 
stata creata regolarmente (avevo la¬ 
sciato spazio libero per questa ope¬ 
razione) e l'installazione è iniziata. 
Poco dopo è stata segnalata la man¬ 
canza dei file .Cat (Nvata.cat e 
Nvraid.cat) che fanno parte dei dri¬ 
ver archiviati su floppy disc. Sele¬ 
zionando Ignora l'installazione è 
stata portata a termine, ma al mo¬ 
mento del boot è stata visualizzata 
una schermata blu d'errore e il si¬ 
stema si è riavviato. Penso che il 
problema sia dovuto alla mancanza 
di quei due file. Ingegnandomi un 
po' e ho trovato i driver sul Cd-Rom 
Asus nella cartella per Windows a 
64 bit, ma anche in questo modo 
non ho risolto il problema. Ho pro¬ 
vato a copiarvi quelli della cartella 
Win2kxp, pur sapendo che non era¬ 
no a 64 bit. Il messaggio è scompar¬ 
so ma, dopo un'ulteriore installazio¬ 
ne completa, si è presentata la stes¬ 
sa schermata d'errore all'avvio. Al¬ 
lora, per essere certo del fatto che il 
problema dipendesse da quello, ho 
provato a installare Windows XP a 
64 bit sull'altro disco fisso. In questo 
caso tutto si è svolto in maniera re¬ 
golare, a parte i driver della scheda 
audio Audigy2 che sono ancora in 
fase di sviluppo. Il sistema parte, 
funziona correttamente e ho potuto 
provare anche la versione ottimiz¬ 
zata per sistemi a 64 bit del video¬ 
gioco FarCry, uno dei pochi o forse 
l'unico disponibile, e ho apprezzato 
i miglioramenti grafici inclusi nel 
nuovo codice. Vorrei sapere se sia 
possibile ovviare al problema e ma¬ 
gari sapere dove trovare la versione 
a 64 bit dei file mancanti. 

Federico Ferrali, via Internet 
Abbiamo ricevuto molte segnala¬ 
zioni dai lettori sulle difficoltà in- 
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contrate durante l'installazione di 
Window XP a 64 bit. Come previsto, 
la creazione di driver specifici per la 
nuova piattaforma sta richiedendo 
un grosso impegno a tutti i produt¬ 
tori di hardware. Per ottenere le 
prestazioni attese dalla nuova ar¬ 
chitettura a 64 bit è necessaria una 
nuova implementazione dei driver, 
partendo da zero. La maggior parte 
dei problemi segnalati riguarda le 
schede audio e i controller Ide/Raid 
aggiuntivi. La mancanza di guesti 
ultimi può compromettere seria¬ 
mente l’usabilità del sistema, poi¬ 
ché diventa impossibile condivide¬ 
re i dati tra Linstallazione di Win¬ 
dows XP tradizionale, utilizzata per 
il lavoro di produzione, e la nuova 
versione. Purtroppo, i consigli che 
possiamo dare in guesti frangenti 
sono molto limitati: nella maggior 
parte dei casi i driver possono esse¬ 
re sviluppati solo dal produttore 
della periferica ed è necessario un 
adeguato periodo di test prima del 
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rilascio ufficiale al pubbhco. Al mo¬ 
mento attuale il nostro suggerimen¬ 
to è di non tentare l'installazione di 
Windows XP x64 su macchine di 
produzione o in cui siano presenti 
dati sensibili, in guanto il livello di 
affidabilità del sistema operativo 
non è ancora sufficientemente ele¬ 
vato. Infatti, sono stati riportati vari 
problemi con alcuni driver per con¬ 
troller Ide e Raid, rilasciati in una 
versione preliminare, che hanno 
portato alla perdita dei dati conte¬ 
nuti nell'array. D’altra parte non è 
un caso che Microsoft renda dispo¬ 
nibile gratuitamente al pubblico 
una versione dimostrativa del nuo¬ 
vo sistema operativo: lo scopo prin¬ 
cipale è proprio quello di aumenta¬ 
re la base degli utenti in modo da 
evidenziare e correggere i malfun¬ 
zionamenti. Agli utenti che volesse¬ 
ro ugualmente eseguire test di com¬ 
patibilità con Windows XP x64 se¬ 
gnaliamo un hnk che riporta molte 
informazioni utili per il controller 


NvRaid: www.msfn.org/board/lofi- 
version/index.php/t43931.html. Al¬ 
cuni driver a 64 bit per le schede 
audio sono disponibili all'indirizzo 
www. short¬ 
media. com/download.php?dc=60. 
Purtroppo, possiamo confermare, 
come riportato dal lettore, che la 
procedura pubbhcata su diversi siti 
per ottenere il funzionamento del¬ 
l'audio SoundMax AD1980 non dà 
il risultato sperato. Anche l'aggira¬ 
mento del problema relativo al 
software di installazione che, non 
riconoscendo il sistema operativo, si 
rifiuta di procedere al caricamento 
dei file e procedendo alla loro copia 
manuale non funziona: il chip audio 
non è riconosciuto e non è gestito in 
modo corretto, impedendo la ripro¬ 
duzione. Purtroppo, ADI non offre 
alcun supporto tecnico diretto agli 
utenti, per cui sarà necessario at¬ 
tendere il rilascio di driver adeguati 
da parte del produttore della sche¬ 
da madre. • 











